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mentazìon del commercio, delle rendite pub­
bliche , e della popolazione . Ma quello è 
appunto ciò che Tempre ebbe le più forti , 
e tenaci contraddizioni dalle pcrfone più ze­
lanti pei fcrvizio dei Re , e del pubblico 
bene .

„  Si dee adunque conchiudere [dic’egli (a) ] 
,, che Paumentazione delle nollre Finanze , 
„  ed il pubblico bene, non confiftono in ciò, 
„  che le Dogane riportino cento o dugento 
„  mila dobloni P anno ; e almeno quando 
,, quell’ articolo non regga fopra tariffe , e 
„  mifure più convenevoli al commercio uti- 

le di quelli Regni, e foprattutto, all5 au- 
,, mento, ed alia confervazione delle mani- 
,, fatture ;  le medcfime non riforgeranno 

giammai, infino a che relleranno effe ca- 
„  ricate come lo fono. L a  loro carellia fa- 
„  ciliterà almeno altrettanto Pingreffo delle 
,, fabbriche ilraniere, quanto il vogliono sì 
„  Pabbaifamento ecceflivo dei diritti , che 
„  noi imponiamo fopra quelle ultime; che la 
,, frode eforbitante, che fi fa giornalmente 
„  a Cadice. Finalmente egli è un principio 
„  collante , che quanto più P ingrelfo delle 
„  merci llraniere eccederà il trafporto delle 
„  nollre, tanto più le miferie, e la nollra 
„  rovina faranno inevitabili, c le confeguen-

n

(a) Chap. X I.


